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La Fondazione Museo Mecrî è nata soltanto l'anno
scorso, per volere della figlia di Aldo Crivelli a cui è

dedicato il Museo. Anche se oggi non è tra i nomi più
ricordati, Crivelli è tra le figure centrali del panora-
ma culturale ticinese del XX secolo. Era un uomo
estremamente versatile e si intéressé a svariate disci-

pline: la storia, l'archeologia, Farte, la museologia, la
matematica, l'editoria, per citarne soltanto alcune.
Sul ricordo dell'artista nasce dunque la Fondazione
Museo Mecrî con l'obiettivo non solo di garantire la

cura delle opere che custodisce ma anche di promuo-
verne lo studio, la ricerca e la valorizzazione. II patri-
monio artistico è composto principalmente da opere
e documenti di Aldo Crivelli, al momento sotto l'at-
tenzione delle curatrici del Museo e delFArchivio,
che si stanno occupando di un preciso riordino e stu-
dio del materiale.
Parallelamente alia sovraintendenza del patrimo-
nio, il Museo sviluppa un'attività espositiva per la
quale sono previste due linee principali. Durante
la stagione autunnale si potranno vedere mostre
legate ad Aldo Crivelli; non si tratterà di esposizio-
ni monografiche ma piuttosto, sfruttando il fatto
che Crivelli sia stato un personaggio molto ecletti-
co, di mostre tematiche che nascono prendendo
spunto dal suo percorso. L'altra linea espositiva,
che i visitatori potranno vedere in primavera, è de-
dicata ad artisti contemporanei figurativi interna-
zionali. Con la scelta di circoscrivere gli artisti con-
temporanei all'arte figurativa e di sviluppare due
linee espositive, una volta al passato e una al pre-
sente, la Fondazione Museo Mecrî ha voluto anche
in questo caso legarsi a Crivelli e rispecchiare la
sua attitudine di essere concentrato sia sull'arte e

la storia antica che sul suo présente e sull'attualità.
Anche l'ambiente dedicato alle mostre doveva dun-

que rispecchiare tale duplice inclinazione e var-
cando la soglia del Museo Mecrî, nell'antico nucleo
delle Mondacce a Minusio, si ha subito la sensazio-

ne di trovarsi in bilico tra passato e présente. L'edi-
ficio svela da un lato l'originaria casa ottocentesca
ticinese, e dall'altro, nel suo interno quasi comple-
tamente rinnovato, un museo moderno pronto ad

accogliere anche l'arte contemporanea.
Per rappresentare al meglio la realtà museale lega-
ta alla figura di Aldo Crivelli era necessario creare un
ambiente dove si potesse percepire alio stesso tempo la
relazione storica col territorio del Cantone Ticino ma
anche un'apertura internazionale e volta al présente.
11 Museo Mecrî si distingue quindi per la sua vocazio-

ne di ambiente museale moderno, costruito e pensa-

to per questo scopo, racchiuso tuttavia in un'antica
casa ticinese tutelata dal piano regolatore locale.
Dato che la conformazione della casa imponeva degli
spazi piuttosto angusti era nostra premura trovare
una soluzione che permettesse l'allestimento di varie
tipologie di mostre e che rivelasse immediatamente
al visitatore lo scopo espositivo dell'edificio, differen-
ziandosi da quello precedente di residenza, ancora
intatto all'esterno.
Era inoltre necessario pensare a un ulteriore spazio
che potesse essere versatile: da un lato che costituisse
all'occasione un'ulteriore sala espositiva, dall'altro
che servisse quale spazio multiuso per eventi collate-
rali aile mostre; ad esempio conferenze, incontri di
studio o didattici con i bambini e i giovani. Per cui,
accanto alla sede espositiva principale del Museo Me-
crî, nascerà un padiglione ex-nowo.

L'edificio è una componente del nucleo di Minusio,
località Mondacce; con attenzione alla memoria stori-
ca della casa, l'involucro non è stato modificato, ri-
spettando cosî le sue quote principali, la tipologia
della copertura, forma e dimensioni delle aperture e

le caratteristiche di finitura delle facciate, intonacate
nuovamente a calce. DalFesterno la massa muraria
perimetrale è enfatizzata daU'arretramento dei serra-
menti a filo interno.
Internamente l'edificio è stato svuotato e interamen-
te ricostruito, ad eccezione della sala a volta del piano
terreno, che rimane quale reminiscenza della voca-
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Sezione e pianta di dettaglio
lampada sospesa al tetto

0 10 20 50

zione residenziale originaria dello stabile. Da qui ini-
zia l'esposizione, un percorso concepito come una
scoperta spaziale che attraversa due «gallerie» princi-
pali in doppia altezza, contrapposte. Si ha la possibili-
tà di percepire lo spazio del museo come unitario,
orientandosi al suo interno, e di sperimentare le di-

verse sale espositive e le rispettive opere da differenti
punti di vista. Le sale si succedono quindi in un conti-

rennw spaziale che accompagna il visitatore, risalendo
un'affusolata scala in métallo, fino all'ultimo piano,
racchiuso nella nuova struttura lignea della copertu-
ra. Gli elementi interni (corpi illuminanti, serramen-
ti, scala e attrezzature) si fondono con il tinteggio del-
le pareti: un'intera tela che pone l'accento sui colori
dell'esposizione e del nucleo vecchio inquadrato dal-
le aperture originarie. Per l'ampliamento è stato pro-
gettato un «padiglione» esterno che dialoga con i
muri di cinta esistenti che delimitano il mappale d'in-
tervento. Cosî facendo s'instaura una relazione fun-
zionale e compositiva tra il museo e la nuova ala, che

riprende aspetti formali e volumetria delle preesi-
stenze circostanti del nucleo.

colmo 240(h) x 140 mm

fori per passaggio
cablaggio elettrico
e struttura lampada

cavo metallico Jansen

elemento di giunzione
regolabile Jansen

profilo "C" in métallo
per contenimento binario
57(h) x 43 mm

corpo illuminante
iyon s led Zumthobel
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SPAZI PER L'ARTE

Apparati

Oltre agli indirizzi web delle gallerie d'arte illustrate
o citate negli articoli, di seguito segnaliamo le Gal-
lerie che presentano un interesse dal punto di vista
architettonico o per il loro contesto.

1. Buchmann Galerie, Agra
www.buchmanngalerie.com

2. mact/cact Arte Contemporanea Ticino,
Bellinzona
www.cacticino.net

3. Rolla.info, Bruzella
www.rolla.info

4. Casa d'arte Miler, Capolago
www.miler.ch

5. Cons Arc/Galleria, Chiasso
www.consarc.ch

6. Fondazione Archivio Donetta, Corzoneso
www.archiviodonetta.ch

7. La Congiunta, Giornico
www.giornico.ch/congiunta

8. La Rada, Locarno
www.larada.ch

9. Ghisla Art Collection, Locarno
www.ghisla-art.ch

10. Spazio-1, Lugano
www.col lezioneolgiati.ch

11. Studio Dabbeni, Lugano
www.studiodabbeni.ch

12. Fondazione Gabriele e Anna Braglia, Lugano
www.fondazionebraglia.ch

13. Fondazione Museo Mecrî, Minusio
www.mecri.ch

14. ErichLindenberg ArtFondation, Porza

www.fondazionelindenberg.org
15. Galleria Matasci, Tenero

www.matasci-vin i. ch
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